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La difficile 
arrampicata 
del «Barone» 
Lo spettacolo di Armando Pugliese (dal ro­
manzo di Italo Calvino) ha trovato a Roma 
una sede periferica, ma non si sa per quanto 

Al la Filarmonica Romana 

Abbnitita potuto vedete fi 
Utilmente a Roma // barone 
rampante lo spettacolo del 
C.rupp > T e a t r o Libri o che 
B( accinto dalla Sala B o t r o 
mini p r ima ancora della «prò 
vii Borierai e » è r ipara to for 
tunosamen te nel su Ione del 
Kilt , un locale no t t u rno pe 
r l ler leo t i a 1 Appi fi e la Tu 
scolanti Qui / / ha mu rum 
panie aspet ta tut tavia di ri! 
ven ta le dii esibizione per pò 
ehi amici un fatto pubblico 
e non salo porche cont inua 
t m a m m e 11 permesso di 
« agibi l i tà» della nuova sede 

La si U r l o n e te» tral> ro 
maria lift ormili supera to 1 lì­
mi t i del pa radosso e è 1 Ar 
(tentino r imesso a punt ino 
sul vecchio e .onoro schema 
con tpesn di miliardi ma 
sa rà n a p e l l o solo t ra un me 
Ha, pe r accogliere via via 1 
Teatr i Stabili delle al tre cit 
th m e n ' r e di quello della (fl 
pi ta le non hi pai la cpiast più 
(del res to meglio non ilfar 
lo che t ifarlo male lo Sta 
bile della c i t tà di Roma» Oli 
«l t i i fondi « n o r m a l i » accol 
pono compafinie autogest i te 
eap-irnmictill o di vii lo gè 
nere nel diffuso riWmteres.se 
non sempre giustificato de 
gli spettatori Le « cantine n 
vivacchiano con fatica r «.e 
ni vuol creare quali osa di di 
vorso anche dal punto di vi 
Bla della s t ru t t u r a lei rnp 
p o r t o urentuplatea noi ci so 
no 1 posi! acconci o vengo 
no neofiti Cosi II barone 
rampante dopo le pochissi 
m e re pi ohe al Palazzotto del 
lo Rpoit di Mes t re nel qua 
d r o del Festival veneziano del 
la prosa, r ischia di conelu 
dorè H Roma p r e m a t u r a 
m e n t e l« sua vita 

Eppure ques to adat tarnen 
to del l o m u n / o di I talo Cai 
vino MrirWi curatii dal regi 
«la A n r a r d o PUB! ime non e 
cosa nnive feti a intimfriuto 
r i a nn/l tende alla piacevo 
ley/n de gioco alia letizia del 
le ImmnRinl, s emmai gli si 
pun i improvei i i re di aver 
sfumalo un pò ti oppa re 
oupeiiindoll solo VIMSO la fi 
ne I ilRnlftcati ma ia l i e idea 
li del testo originale U cui 
Intonazione meditativa, rifles 
«Iva con aper tu re liriche e di 
vagii/ioni filolofiche e ra co 
i m m a n e ìien difficile a ri 
pi odui si nella forma tea t ra 
le AltKi Insomma è mirra­
re stilili pnglna ti v i giova­
ne di buona famlg - che in 
Ital ia nel Set tecento p r i m a 
per dispetto poi per indica 
t a convinzione decide di t r a 
scoi rei e In sua psls tcnm su 
eli albcil e da quel (a su 
quel) fi tinnito rifugio pur par 
tecipa ulte vicende del p i o 
p i lo tempo a l t ro è arsiste 
re alla rappresentazione flit 
ea d l i r t a eonorela di quel 
le avventure talora solo men 
tali p a r a t i e dnll involucro 
protet t ivo d t l l a n t f t i fora Ict 
t e m i l a 

U\ scena firmata da B i u 
no Gai tifalo dWecrna un ani 
p io pollRonn l i repolnre sul 
m a r c m l interni di e i so a m e 
dia nlte/zA vaile pedane cui 
B( acLede per scalini e che 
finirono alcuni dei luoghi del-
] azione torno to rno qualche 
pa lmo sopra ìe teste desìi 
a t tor i e dogli spettatori sa 
Romp. stilizzate di piante col 
legale ria passerel la che qua 
t la, si s l amano in più ase 
voli rotonde T u t t i l i buon 
leimo e del suo colon Al 
« p i a n o supe r io re ) se cosi 
poss iamo d i t e si svolge una 
cospicua pa i te del racconto 
poiché nel s u i noi PÒ i l l i ro 
11 piotQfionlsta t> raggiunto 
pili volle non solo dagli echi 
ma anche dalle pcisone del 
m o n d o 11 hi (gante appas 
s o n a l o di litui e che fard 
la fine del personagRlo d uno 
di essi gli esiliati spagnoli 
tn attesa della gtazla la liei 
la vedova che il nos t io h i 
rone ha conosciuto bambina 
e che pei amore sahrh su 
quel rami a tenergli fussero 
\f eompiitrnia 

Il pubblico i l muove e si 
d i spone anche a sene te -
nome ti erto meglio pei segui 
re lo spettacolo II q u i le d i 
ferente mente dail Orlando ni 
naso di Luca Ronconi (cui 
p i n e si Ispira) procede da 
un episodio al successivo sen 
za che se ne abbia s imulta 
nel la o accavallamento Chi 
guarda f* dunque « c o l m o l 
t o » solo in modenla mis ina 
Lo scopo dell operazione sern 
b re rebbe qui sop rann i io quel 
lo di conservare ed anzi esa! 
ta re nella tavola tllunnn sii 
m di C i h l n o gli erfctti del 
la nrprcsa deli m p i t v s t n 
del bizzarro pimentat i da u n i 
d i v i e t a elise di funambol 
smn I e o anche a sc ip i to 
rome a tennnvflin » ck ti np 
profoiidimcnto di aspetti piti 
r ipost i citi linrou r„niiii'i!t 
q u a n d o il prottiRonisla Men 
dle t io lini '•empie a deb la. 
dis ianza al glandi evenli del 
la fine del suo s< colo e del 
principiti di quello seguente 
ci limili" poi ben f (liuto 
che t i a le i a u w imagar i se 
p e n d a n e ' del fall mento del 
In moluz lon t - rh Ila di cent 
ras-ione di < ssa nell imperi il 
limo napoleonico r i p u i e 
questa fngn dalla le i l ln que 
*to « rìisimpcRno > nue 

«tn « Impegno di si inni p i 
ternaliM i i dciJ sdegn ) 
si i n t r l l d l u ridia / z i d 
Cosimo Pien i t i fi Rnnrio1 

C in '.ile I M n i nmi 1 e 
\< dittarmi pei o ho // barn 
ut mnuxinti mt i tu tli « sse 
1P onusdi i to i a p p r o v a t o 
funi i della l slie tt i u u l n a 
rie ti II « adeittti u l u m i » j,lt 
fnt-rrpif il 11" i Alloei i 
Nino nignrumiu 1 I uviln Buf 
IR Gnctflno Campisi Vittorio 
Ì3& JLic^pno, Lomba ido For-

naia Michele Piacici i Gio 
vanni Poggiali Anna Rossini 
Enrico Salvatole Lina S i s t n 
Francesco Vanano Renata 
Zamengo — sono bravi, ver 
satlll e afflatati e g i a d e \ o 
11 1 costumi (Elena Marmm.it, 
le musiche (Duilio Del Pre 
te) Sarebbe davvero ti Iste 
se questo insieme di giovani 
enei gie dovehse andare di 
sperso 

Aggeo Savioli 

Un bandito 
candido e 
terribile in 

un «western 
spaghetti» 

Storie d'un inventore 
e di uno schiavo evaso 

Presentate « Morte dell'aria » di Goffredo Pe trassi 
e « El Cimarrón » di Hans Werner Henje 

le prime 

; N < tu/una luminali di 
una tuppia di fuorilegge nel 
Far Wes/ nel USO questo il 
titolo quasi nnafjttifico del 
1 u l t ima fatica di Sergio Cor 
bue ci ancora alle prese con 
il western ali Italiana II re 
glsla iche ama soprannomi 
naisi «z io del u eslem spa 
gnetti i men i l e Leone ov 
viamente ne sarebbe il pa 
dre) sembra avere il har 
West nel sangue viene da 
pens i l e che p i a t e n e e salami 
se li hogni la notte ol t ie a 
visualizzai li senza t iegua sul 
lo S( hf i m o E mt itti egli 
stesso io confessa II più re 
cente film di Coi bucci hi pm 
in fondo e un net, te ni come 
tutti gli aliti solo che Django 
u S i r iana sono stati sostituiti 
dai bulli di Trastever dai 
(i meio ma landnn l » di Te 
staccio 

Seig tj C oi bue e ha ali alti 
vo ben undici ucttern easen 
do nel suo genere torse il 
pm piol t u o Peici tuine si 
sa pei a tnv i i re al successo 
e i bisogno di un congnio 
nume io d variazioni sul te 
ma a \ )lie tese ad insinua 
rt i n <ito tipo di disc oiso 
ali n t e m i dello spettacolo 
p m spi s i ^emplicemcnie pa 
i uliis. i ed es i la r imi ilmeno 
nelle intenzioni C un Coi b u a i 
son i n iti i pistolero sordo 
mu o ili grandi sìUn&o) 
queli i l i e t o que lo «senza 
nome » quello n e t ino e le 
menomi?ioni i questo punto 
flnist ano e >n 1 esaurirsi In 
; S cronaca i riminole 
Cui bue i aftronta la « balla 
ta » u n i specie di ;Bonn ie 
and Clyde» di Kansas C l\ 
sulla se A dello ultime tenden 
ze do l t r eoceano fBatch Cas 
•adii p i e * e suui peisonag 
gì non simo per questa \ o ' 
ta affetti da d «giazli p liti 
e r>h 11 I pioiagonisi i del 
flln nftitt < un band t > sul) 
uni mo un I I M ( limi o » 
]it i n et in nnim ile che 
s i st osili 111 i trasloi 
mais n min > p u t s „i nzp 
qu is i n i m p i i 1,1 he I b in 
diti i ti i ub i e sp et Ut) m i 
nell i sUss t mp s h e t i t 
na tu ia le quasi uiid \ i t l m i 
de Ila seppi! somm il i e \o 
jttzi mi dei tempi Busti pen 
-.nir he « sphiL.gKi i ani 
ma uid ci i i mimai, na ' i \ 1 
bu inventili i il Inemt ben 
pi m i ci fumici In l ì t t l 11 
i l iHin ti imo eg„tJ f no l t 
i t n c rd nai itj st i itando per 
i r e i ore < nuv i e he < o 
me i noto li tnn < s e m p u inp 
p n sentati un ]> t? us ss ni i 
\t l il i l 1in ile PH s pel 
IPI ss i 

Pi I M , i si i I film Io 
in ts \ì 1 in iti UH )1 rd 1 
gru Kisa itti t e mele si Su 
- i n (.i u t i d i niivn 
Ti Ih s tv i i "• a ia 
Invi ri di ì i n n i r* 1< 
iest ci un fi i i i i l I 
UgR< 

Il mesi tli ottoni e paie buo 
no per m o i n e ne 1 t n t Di 
r n m o peiò del a ' la^cd t 
music ale in i l i o la marte 
deltnna di Goftredo Pelia-ssi 
p resen ta l i la p r imi voli a a 
Roma il 24 otfobie l ^ n iTea 
tro Eliseo) e i torna ta a Ho 
ma 1 a l t r i ser i (Tentici 01 m 
picol Neil ot tobre scenso l o 
pera era stHta ripresa a I t e 
v iso p r i m i di e n t r t r e alla 
Piccola Scala di Milano nel 
cui allestimento 1 >\i Cd demi a 
filarmonica lomana 1 ha ora 
ripioposta 

I pilahtii ottobrini soireg 
gono tuttavia rappiesentazto 
ni de l lope ia anche nell Uh 
nols (IS'i'ii a Passau e a 
Landshut iI9fi9l nonché ese 
cuzioni radiofoniche in Italia 
Austria Inghil terra Svizzera 
e Argentina Mica poi tanto 
male pei un opera che al 
suo p r imo appari re fu rite 
nuta « m i n o r e » o comunque 
non di successo Dicono an 
zi alcuni che proprio per 
ques to Petrassl dopo I n mar 
te dell ana non volle mu 
scrivere nulla per i 1 tea!ro 
lirico 

In realla questa bieve tra 
gedia ( t renta minuti) legistra 
propr io la conclusione - con 
sapevole — cit quel momento 
petiassIaJio volto a conoide 
ra re musica lmente certi aspet 
Il della follia umana quella 
di Orlando e quella di Don 
Chisciotte — balletti rlsalen 
ti al 1<WJ e al W o — cui il 
musicista agg unse piti t .nd 
(19415111 quel l i di un Inven 
tore che sper imenta \i sua 
invenzione i e muore ) pur 
non credendo nella validità 
di essa 

L Invenzione si configura In 
uno spet iale vestito che do 
vrebbe consent i te di volare 
ali uomo che si getta da una 
altissima torre 

E si e anche tat to « c o l p a » 
a Petrassi di non aver riscal 
da to la figura del protagoni 
sta con un bel c in to t ommeis 
so e tommoven tc E in n ò in 
questa carenza di canto si 
è ravvisato 11 punto debole 
de l l ope i a laddove p iopr io nel 
non canto sia secondo noi la 
chiave de l lope ia quella che 
spiega pressoché al l i lettera 
anche il 1 itolo dell atto unico 

/ H morii dell aria e anche 
pensiamo la morie dell « aria » 
melodramma) ic t la fine di 
essa come invenzione di s i c 
cesso Ed ecco che il compo 
s i tore si Identifica con 1 In 
ventole p jenp iUmdo nel icci 
lativo come 1 ultio pieclpita 
al suolo Petrassi non ciede 
nel panni me odrammatic l ma 
li indossa e si butta Gli astan 
ti alla mor te dell Invento ie (e 
:*ono messi in p a i o d n da una 
musica anche acre e aggres 
slvai se ne vanno delusi non 
meno che gli astanti speran 
70si di un ri torno melodico 
di s tampo tradizionale 

Senonche quando delusi an 
eh essi s tanno per andai via 
hi leva — la scena è vuota — 
un canto corale femminile ad 
avvolgere di pietà la morte 
dell « a r i a » e a far usorgere 
da essa una vita corale che 
tiionfl dell acrobazia virtuosi 
stica 

Occorrerà sent ìe su il argo 
mento lo stesso Peti assi ma 
e ce i to che non a caso questa 
par t i tura preziosa e lavoia 
t lssima è nata t ia la mus ca 
dei film .Riso amato f 1949> e 
Non e e pace tra gli uìu t 
1150) pu r essi protesi ad una 
visione corale delle cose 

Sobri e funzionali 1 allestì 
mento scenico di Cir io Savi 
e la regia di Antonello Ma 
dau Diaz, Eccellenti coro e 
cantanti (Mirto Picchi Ange 
lo Nosottl Claudio Strudthorf 
Aronne Ceionl Paride Ventu 
ri Dino Mnntovam Paolo Ce 
sari Walter B n g h n m i so 
p ra t tu t to intensa e illuminai! 
te la dilezione di Massimo 
piadel la a p p e d i t i s s i m o poi 
insieme con 1 autore apparso 
pm volte mia ribalta 

Uguale sue esso ha olienti 
to pai tardi i assai più tardi 
t, ad applaudi le piano oimal 
in pochi) H i n s Weinei Hen 
ze al termine del lungo Re 
citai per quattro musicisti 
nuovo per Ruma ma rappre 
scolato 1 anno scoi so rial Fé 
stivai di Spoleto e cioè / / 
Cimarrón lautobiogiafia di 
uno schiavo evaso n neg o 
cubano Fstebnn Mnmeiov il 
quale avevi 1(14 dnn quando 
nel lift! r u c n m o T su i sto­
n a mess i poi in muwt a da 
Henze i 

d. g. 
NELIA F O r O lattute in 

gloso Susan George, 

An )i h< d ispe i s t n un ani 
Piente iTeatro Olimpie.i) assai 
più vasto del Tea t io Melisso 
di Spoleto dove 1 ascol tammo 
la p u m a volta questa slra 
na musica (music i P non al 
t ro » consci ta il suo fase ino 
l i sua il esa raffinata e sei 
vaggia E rinnova anche il 
miracolo dopo 1 quarantacin 
que minuti della prima par 
te di otri ne motivi d nuovo 
interesse nella seconda tal 
t re t tanto lunga i nella quale 
non senzjt emozione ,enli la 
voce s tupenda di William 
Pearson raccontare — dopo le 

si 1U i enze di a si li av tu - le 
sotfeienze d u n a libeita anco 
la tont iustdia E alita la spe 
lariza (quella del rispetto per 
la persona u m a n i > come un 
raggio di luna nell i notte 

S t raord inan : mus cisti > an 
che gli altri t re Karlheinz 
Zoeller ( flauto e tanti liti ì 
si rumeni D Wilhelm Biuck 
(eh ita r ia e l i t r o i e Stomu 
Yamash la sempre sbalorditi 
vo per i felini balzi Ha 
numerosi aggeggi della per 
cu ss ione 

e. v. 

Matteotti invitato a riferire 
alla Camera sugli Enti lirici 

I compagni deputati Gioì 
gio Napolitano Francesco 
Malfatti e Antonello Tromba 
dori hanno inviato una lette 

a al presidente Corona pei 
che inviti il ministro Mat 
teotti ad intervenire a una 
riunione della seconda Com 
missione Interni pei r i fe t i ie 
sulla pravissima situazione 
che si e venuta a determina 
re nel settore degli Enti li 
ne i e sinfonici come conse 
guenza della ciisi che si t ra 
sema da anni 

Come e nolo la situazione 

deb t o n a di tali Enti e tale 
ria piegiudicarne l a t t a ita 
i mancano spesso persino I da 
nari per pagare le masse sta 
bili I ed il gov erno dopo il 
giusto fallimento della f imi 
gei cita « legge ponte » naviga 
nel buio più completo Alla 
Carnet a e s ta ta pi esentata da 
tempo una proposta comuni 
sta pei una riforma oif ani 
ca del settore ed il min stro 
deve quindi d i re che cosa in 
tende faie dal momento che 
si ha anche uno s t rumento le 
gislativo già pror to 

Festival del jazz 

Milano: finale 
con il sax come 

protagonista 
Nostro servizio 

MILANO 22 
Ci sono nel gergo jazzisti 

co nos t iano modi di dire che 
durano un e tern i tà (sempre 
per modo di d i re i ) Sergio 
Fauni ad esempio uno dei 
due t rombet t i s t i ascoltati la 
p r i m a sera del Festival del 
ja?z al Conseivatorìo con 
Cupptm res terà indefinita 
mente una «promessi» Oscar 
V a l d a m b r n i l a l t i o t rombet 
tista il più «va l ido» sul suo 
s t rumento E cosi il pianista 
Franco d Andrea r imasto per 
un pò di t empo ai margini 
dell uiricinlita sì por ta ancora 
appresso [e t ichet ta di « outsi 
d e r » un pò come ] Manu 
sardi di eri Anche se poi 
r iascol tando d A n d i e a (con il 
suo gruppo immodestamen 
te e t ichet ta to « Modem Art 
Tr io» ) in questa odierna se 
ra ta conclusiva del Festival 
ci si riconferma nell opinione 
che si t ra t t i di un pianis ta 
assolutamente radicato nella 
routine indubbiamente con 
u n suo buon gusto ma sap 
p iamo ormai che in ar te il 
buon gusto non è piti s gnif: 
cativo del buon senso in filo 
aofia come annotava Kant 

D Andrea come pianista 
s u g g e r i r e una consiricrazio 
ne su! pianoforte nel jazz è 
lo s tn imen to piti codificato 
che si possa incontrare e sai 
vn at teggiamenti ìadicalmen 
te di ro t t u r i nei suoi eonfron 
ti come il Ceni TaUor p i t i 
rosamente coidÌ7ionante per 
1 espressione iazZislica Lo 
avevi i lconfermato ieri spia 

1 pui dotati) I unii e Listati 
Smith pa i lner di Gato Bar 
b eri Keith Ja r re t t 1 applau 
d fissimi tas t iera del gruppo 
di M les Davis ne ha già in 
vece superato alcuni I miti 
eletti lineandolo e giazie an 
che a una combinazione di 
suono con 1 organo Ja i r e t t è 
fino id o is il più c o n i n c c n 
te inventore dell ampi fica? o 
ne applicata al numero uno 
u f il violino) desìi s t ru 

n t hssici cuiopei 
Mi HOT il pianoforte ben 

si il saxofono e fatato li p io 

tagonista di quest ul t ima sera 
ta al Conse rva to re A par te 
il Modem Art Trio che ha 
avuto peral t ro anche funzio 
ni di accompagnamento so 
n o sfilati sul la pedana qua t 
tro saxofonisti tut t i p iu t to 
sto noti uno ormai addi r l t 
tura storico e cioè Dexter 
Gordon 

D Got don abbiamo già ri 
ferito in occasione del suo re 
cente concerto al Festival di 
Bologna Aggiungeremo solo 
che anche in quest occasione 
a Gordon è s ta to offerto un 
luolo da cerimoniale nei 11 
miti di una sezione d accom 
pagnamento (D Andrea Tom 
masn Tonami rispettosa del 
le regole del gioco anche se 
meno umil iante dell'improvv I 
sato binomio bolognese di 
Cuppim e Benner Ancora pm 
discutibile 1 abbinamento di 
Dexter Gordon che anche nei 
suoi anni migliori non è mai 
uscito da una posizione sti 
Ustica di secondo piano quan 
do non viziata da un vir tuo 
sistico is tr ionismo 

Inglese il te rzo sax della 
serata bar i tono e sopiano , 
cioè John Surman del suo 
tipo di musica agguerr i ta ma 
in fondo nelaborat iva abbia 
m o già r ipe tu tamente par la 
to sia da Bologna sia facen 
rione un confi onto con Lee 
Gato Barbien 

Infine Pbil Woods sax alto 
di spiccata origine p a i k e n a 
na apertosi parzialmente ne 
gli ultimi tempi alle s u g g e l l o 
ni della nuova musica afro 
ame icana Woods Ita preseli 

tato la sua European Rhvthm 
Mieli ne con il dotato Gor 
don Beck. un pianista ìngle 
se Ron Matthewaon corurab 
bassista amer icano e il batte 
rista svizzero Daniel H u n a i r 
La musica di Woods e 0 ha 
dimost ra to una sua dignità 

Si sono cosi concluse le trp 
serate al Conserv a tono che 
hanno v isto un affluenza co 
spicua del pubblico in gè nei e 
del lut to disponibile alle va 
rie proposte musicali ascoi 
tate 

Daniele Ionio 

reai $ 

controcanale 
«SCIENZA L PANTASCH N 

6\ - etiche la spiow/a 
puntata riti programma di 
Pu ro Angela Destinazione 
uomo si e i un lu-*u i OD un 
iifemiievta m pniblt mi > <> 
/ali i sai ioli tonili sw tori 
10 w iluppo di Ila >u erta 
suentifiiti J aiti ide hi iloqo 
frana si /fi \t( >i I lui yni^Ui 
menle s tlolun il > m u ut 
i ut Im 11 (tu Inani iota. i 
uni wtta i! ni < ont'olìu p 
palait delta •-( u tua H tli in 
sdii tw pallaio di itti H t r i w / a 
di opetaii ">f elti pn di " 
/appailo al i lina i ha di I a 
cln non i si fin > tini ta e 
11 rso lui n i ne ad oi t In 
bendati l ntttiiuihiitntt n 
ijiu sfa st lisi 6i t ad ennalo 
anihe alla piallila linuioi i 
della tilt itsniiH 

Ma il p ogn > IU di 1 i a 
\IIQy la SI I I II II I '< il I i pi 

li ah (MI I i i ' spi lian i 
t e da ti li Intuì u i ma to 
( t i/o DI I 1/ u K l mi< 
i una tiasint inni putì i i uh 
ni i limiti di i aiinpiti du K 
gain i < hi si i pi -,111 a n > 
n i d( ' du n» « t ' I l 
fio pitica ali > l >i 11 i i 
disi giuni «un iati i uh L\I > i 
pi silici osi si h ini lit 
qlirn (piai mi i n i I n a al 
dtsioisn a tolti e pt ifl> a d 
?oi Cucinine i si uso la ito 
pei citare un caso, quando, 

pai landò della possibilità di 
neint tanti piotali pi ama 

ni > s; cita ta battuta eli un 
limonala niobiunido mi vi 
d(o umi àetie di baittttolun 
mi (piali potiebbeio isseie 
(antenati ai in adatti a pia 
dune geniiitli pio'tsstn cu 
listi m si ati iettila mi 
p ilihln, i u m i l i /e u ('u 
( sisln pi i li i tu (IL sima 
piotissiiiiidli. di li.iminala 
I, lalloi Inai m I pn 

Hill ptyq oT ta Ite Hi /•>/( ( 
nazionali il poi su i. bwie 

\an si atpisit pache io s; 
lapis ( d Pila pmlc la i iu 
di i iti allumi idi di n munì 
auwne q udì i dilegui annua 
ti sia sitila sitila alti In qiian 
di saichhe sta'o possibili 
nudili il piOQiamma itili 
it istinti an t p/u mie eisan 
i ai i ali udasi di i m laui'ii 

/H ilnn ni i i ninnisi 4rf i 
e IJ111 litui è pei pROfl' 

pini i \ a di i iluppo della 
i Uniti htandata t pi i di! 
i la Pu ia Inaila non è n 
i rsi ai atnosi) film u di 

alialo a n un obli Un a in 
l xlotlt nel lenire dì una 
(tinniti gnu ulti nini (tu Iti 
RM TI piscicele e ha già tia 
snit sso tallio tt mpo tu sia 
pini ni I i n ) il un pn 
inumila seminasi osto ? 

Va et poi vn altio prò 
blerna, ancora più importan­

te Quel che viteicssa soprat 
tutto i lelespettaton e ehm 
nsce meglio la sos-tanza di 
i eil! interrogati! i tono i ri 
leiimenti alla realtà gito'idia 
na alle rose che la gente co 
ms-ie Pei discu U re della 
possitnlt ulili a toiit delle 
stopeilt salutini hi e quindi 
ìil problema dilla ri i]>onsa 
bilita delle suiti Angela con 
tinnii a ritmisi a pras-oettt 
it iln tainiintim appaiono 
ai pi opina tatitavvientihchi 
I pirche non si inerisci in 
un ad esempi concreti di 
oggi che jnribbeio capai su 
bilo quali possono i st u le 
ani equi lue ntpisl, di ni uso 
antisoliate n pressilo dilla 
sciolgi tolsi perchè q testo 
n udt nbbt il pioqrainma 
ir allo pei ito)oso e st tip 
nbln la natitiu di clus e 
/ ii si us i !• ini a \i Qtla 

osi n nti ni nlt o > o tinisi 
M mpie pt r t o»r pittili on i 
noi ulti i lai utoii 11 un ani 

bita ni I quali il lutino ap 
pan tempii come un proies 
so di piQQri ssu a adattameli 
tn n questo tipo di otte 
ta si salga pure ma a gatto 
du li rit aliuinnc uienttfi 
(a non (ampiorni Ita t ài 
stema Anzi lo raftoi-t 

9 fi-

Teatro ' 

Camerata Franco 
]1 Collctl vo Teatialc li 

Lecco (fondalo e guidato eli 
Antonio Dagiadi Montediana 
e Giacomo De Salitisi si pio 
pone lo scopo specifico 1i 
produrre del teaho politila 
Sono almeno queste le inten 
zioni progi rimmatiche dopo 
Carne)ala Frmuo t allo slu 
dio uno spettacolo dedicato al 

Che> Guevaia e alle lotte 
per la liberta dei popoli sud 
amei i cam Cameiata f i cmto 
(che ha come sottotitolo «Tem 
pò veira diverso da qupslo ) 
vuole esspie quindi i una ri 
sposta antiftscista democrau 
ca culturale al lascismo alla 
d i t t i t u i a alla non cul tuia > 
p i o p n o in un momento sto 
nco il nost io nel quale doh 
biamo legis t ra ie con amarez 
za e con rabbia il fatto che 
le squadracce lisciate n p r e n 
dono le loio scorrerie 

A giudicale dalle intenzioni 
e dai contenuti politico lette 
rari del testo sci itto dallo 
stesso Giacomo De Sajitis Ca 
mei ala Fi anca ol fre una \ ì 
sione e orret ta na tura lmente 
e giustamente di pai te > del 
la t iagedia de l i i G u e n a di 
Spagna considerata dagli sto 
n e i ormai come il banco di 
prova dello s toni lo t ra fasti 
smo e aJitifascismo il piologo 
della seconda g u e n a mondia 
le Ma detto questo non pos 
siamo fare a meno di n levare 
che Cameiata Fianco non può 
essere considerato iealio pò 
lìtico e tanto meno teatro di 
dattico (almeno nell accezione 
bi echtiana o vveiss-iana > ai 
trattp m pratica di un DI a 
tono lettura pur civilissimo 
di ba t tu te e s ' i emamen te lei 
tei arie che non riescono ad 
oi^anizzaie un discorso dia 
lettico 

Voghamo dite che Cameiata 
Fianco pur pai tendo da pre 
messe storicistiche non ha in 
se alcuna necessita teati ale 
specifica e la sua compi en 
sione e esclusivamente affidi 
ta alla « lettura » I peisonag 
gì del testo dalla Pasiona 
n a t lec i ta l i con cadenze clas 
sicheggianti ria. Paola Boriiti 
n n ai poeti Lorca Mae bado 
Albei ti ( interpi etatl da un ic, 
cettabile Biuno Vilar) daRoa 
selli (Ennco Carabelh) a Vit 
t o n o Vidah (Giovanni Soren 
ti ) da Teresa Leon lAnna Ma 
ria Lisi) ai Fascisi (Ugo Bu 
tera e Lorenzo Minniti ) al 
Cantastorie (Raul Cabrerà) e 
al Chitarrista (Alejandro Ba1-

re ia « D a k a r » i si avvieen 
dano nelle < dizioni » le qua i 
dovrebbero dar vita a una 
sorta di (bal lata t rag ica» 

Lo spettacolo - cura to dal 
regista Gian Roberto Cavai i 

e tut tavia terr ibi lmente 
statico anche se bellissime so 
no le canzoni e i suoi limiti 
vistosi sono da ricercarsi so 
pta t tu t to in una malintesa 
idea di « teatro popolare >i un 
tea t ro — considerato dal Col 
lettivo lontano da qualsia 
si « questione estetica » come 
se il « teatro di lotta » non 
avesse un bisogno vitale di 
comunicare contenuti esjores 
swi quindi efficaci e produt 
ttvt in senso rivoluzionario 
Gli applausi cordiali non so 
no mancati e si replica al 
Teatro Tordinona 

vice 

Cinema 

Roma bene 
La « Roma bene » che Cai 

lo Lizzani effigia qui sullo 
schermo panoramico a colon 
è quella emergente, tanto 
spesso dalle pagine di ero 
naca dei giornali anche se 
la didascalia iniziale ci am 
monisce a non cercare trop 
pò precise corrispondenze t i a 
fatti e personaggi cinemato 
grafici d a un lato la t t i e 
personaggi della realta dal 
1 al t io Abbiamo dunque la 
bella e infedele signora che 
con i due fisi dissipatori 
combina un lalso rapimento 
pei spillare al mari to qual 
che centinaio di milioni ab 
biamo la coppia di ans toc ia t i 
ci t e m e i i che usano delle lo 
ro giazie i d a p p u m a solo lei 
poi lui puie» pei corrompere 
ì pubblici funzionari il cui 
benestare e necessario al fine 
di cer te ignobili speculazioni 
edilizie abbiamo 1 industria 
letto imbroglioncello che si fa 
aiutare dalla graziosa consor 
te t ia quale inoltre esercì 
t i anche pei proprio conto 
il mest ie ie di squi l lo»! nel 
1 aftannosa cors.a diet to i ve 
n < padroni del vapoie ma 
fiaccato dall impali gaia let 
tera lmente schiatta abbiamo 
la moglie dell a rmatore yie 
co impegnata nel difficile 
compito di diventar vedova 
LI riuscii a a fatica e con 
il contr ibuto di m a m m a L 
e e a t to ino un coiol lauo d 
ligure ed episodi rmnon a 
cominciare dalla storiella 
dell austocrat ico napoletano 
spiantato e m<inuolo che sa 
ra il pr imo a nchiamare. la 
attenzione del so l a t i s s imo e 
degnissimo commissai io im 
peisonato da Nino Manfredi 

Questo commissario che t i 
ta Dante e odia ti vizio ha 
tutte le carati PI istiche d u n a 
finzione retonca Ad ogni 
modo quando met terà il 
nibo n cose più si rie n 
penseranno i suoi supei 1011 
pi omuov cndolo e muov en 
nolo a spedulo nel mondo 
dellt puic ipotesi Chi la 
Kiuslizi i illn su i t innii ì a 
e foist l i piov \ idtnza div i 
r i i ht soppnme htutalmen 
U un bel mtu ehu di quei 
m i l i o n i ma a tem per ire se 
non a n b a l t a i t il m o n l i s m o 
tli tale conclusione e la n i 
ins f in /a per la qu i l e si s i i 
vano dalla t i nomile pio 
p u o i maRgioi i e sempl i l i dai 
co ed e u lesiasiu in dt 1 poti 
le economico) nu izmt io 

Lizzani ha t ini ito n o n gli 
sceneggiatoti B tela lui io e 
\ imenzoiu i 11 tli avi del _icit 
u si o p u stilizzali una m i 
t i t ia piuttosto n RISI ibondM r 
s i i lo ( e iti ispctli r s iputa 
t pt i ionie u r i lUi s u i nip 
piesenUzione un minimo d 
s grulli alo n i t i m nei eonlion 
t dell i t lui l i assetto dil la so 
i ield Ma Ui squilli)] i sono 
\ stosi t ia il t ieddo d i ' o do 
itimeli! m o t li su i rieloimt 
/ one o amphl e iztont e ìt 
meddoto la birzi 1 Le ttri msi 

diano a ogni mnmrn io la toe 
renza del quadio geneiale 

, Anche se la bravura tecnica 

dt 1 i r _ s u sopia t tu t io nelle 
ultime sequenze i i iuon di 
scussione e gli consente di 
segnale con qualche trat to in 
cisivo alcuni ambienti e si 
tua/ ioni T ra i molti Inter 
pieti i l l a id i amo loltre Man 
l ipdn Senta Bcrgei Umhei to 
Oisini P n l i p p p LPIOV V n n a 
Lisi Gastone Moschin Miche 
le Mciciei L e n e Papas Ma 
n o Feliciani Fianco Fabrizi 
Vit tono Capitoli 

America 
America 

dove vai ? 
America imeneo, dote vai0 

s intitola nell originale Me 
duciti Cool cioè « Mez^o fred 
do» dove i! « mezzo > e la 
macchina da presa con la sua 
gelida impassibilità Diet io di 
essa tuttavia e è 1 uomo un 
operatore della televisione 
Johnnv che alla registrarlo 
ne obiettiva dei fatti ha con 
fen to un valore quasi asso 
luto luor d ogni npensamen 
to critico d ogni at leggiamen 
to morale o politico Ma ecco 
il protagonista i s ca lda i s i» a 
contat to d una duplice espe 
i lenza la bestiale repressione 
poliziesca a Chicago nel 68 
contro i giovan1 che protesta 
vano dinanzi alla sede della 
Convenzione nazionale del par 
tito democi atico 1 esplorazio 
ne del ghetto negro e dei 
miseiabih sobborghi dove vi 
vono i < poven bianchi» 

Il legista Haskell Wexler 
au to ie di questo film a colo 
ri viene anche lui dalla «d i 
re / ione della iotografia » <eb 
be 1 Oscai per Chi ha paura 
di Vngnua WooiP) e dal do 
c u m e n t a n o Crediamo dunque 
eh egli abbia t rad i to in qual 
che misuia la sua genuina vo 
cazuone sovrapponendo ali ar 
gomento di fondo un traile 
ciò quasi romanzesco la co 
noscenza che il protagonista 
fa d una vedova dt guerra 
1 amicizia e l 'amore che ne 
nascono poi bruscamente 
t tonc t t i da un incidente mor 
tale Dove si tiene s t iet to al 
1 analisi delle contiaddizlonl 
del suo « mest iere » Wexler 
coglie peiò incisivi scoici di 
situazioni di ambienti di ca 
ra t t en o la cronaca scattati 
te degli eventi E gli attori 
tanto efficaci quanto poca no 
ti Robert Foistei Verna 
Bloom Peter Bonerz ecc — 
si prestano bene allo scopo 

ag. sa. 

Per amore 
o per forza 

Sembra che in I ta l ia certi 
soggetti debbano esseie rea 
lizzati m cinema proprio « per 
forza » SI prenda questa pel 
hcola a colori di Massimo 
Franciosa da un soggetto 
«or ig ina le» di Lucilie Laks 
In quanto a originalità è dif 
licile immaginare qualcosa di 
più inedito Per amore o per 
foita t ra t ta delle schermaglie 
d a m o i e tra Bruno (Callo 
Gluffrei e Aiabella (Michele 
Mercier) due esseri fatti « s u 
misura » 1 uno per 1 a l t ra (una 
donna i t ioppo femmina» co 
munquei e tuttavia destinati 
a sconti arsi sul piano erotico 
sentimentale I ìifiutì di lei 
provocano in lui una sorta di 
i Ivolta ecco che la sua fame 
di latino sembra placarsi t r a 
le braccia di u n a finlandese 
(e anche la madre della fin 
landpse ci prova con Bruno 
come pure la segretaria oc 
chialuta e inibita del nostro 
industriale sulla via del falli 
mentoi ma il pensiero domi 
nan te di Arabella la sua Re 
gina di Saba lo coglie sempre 
alla sprovvista e d isarmato 

Dopo la presentazione di un 
filmetto pornografico (attori 
ignari Bruno e la finlandese) 
Arabella potrà finalmente ri 
conquistare « per amore o per 
forza » il suo uomo il cui gal 
hsmo tut tavia e troppo costi 
tuzionale per morire 

Le banalità della sceneggia 
tu ia almeno nelle intenzioni 
di Franciosa dovrebbero su 
Mimarsi nei toni ironici della 
recitazione ma in realta tale 
ironia finisce per acuire la 
btucchev olezza e la noiosa 
gratuita dell insieme condito 
da un mal celato pseudo mo 
ral ismo che colora di rosa i 
sogni pioibiti del buon bor 
ghese 

vice 

Così stasera 

« Canzonissima » 
Stasera t erza punta ta d i 

« Canzonissima » saranno di 
scena sul palcoscenico del 
Tea t io delle Vittorie Carmen 
Villani iene cantera Bombi 
?io nuo> Gianni Nazzaro (Far 
l amore con tei Tonv Del Mo 
naco (Cronaca di un amoiel, 
Iva Zanicchl <E io tia voi), 
Romina Power (Que sarà 
sa? a ) e Domenico Modugno 
'La lontananza) T ra gli ospi 
ti della serata ol tre ad Ali 
gluero Noschese saranno Re 
nato Rascel e Jacques Tati 

Dalida Pattv Piavo Mas 
simo Ranieri e Peppino Ga 
Elmi di sono i cantanti della 
seconda puntata che hanno 
superato il turno con i vot 
delle emine e delle cartoline 
del pubblico Sono stati eh 
minati G l n v i n m e Don Ba 
ckv Dalida ha ivu to circa 
q u i f t i o m i h voti piti di Pattv. 
Pravo 

Riapre 
il «Puff » 

Il Pul i sta pei n a p i u e 
liuti il Sul mini palco del 

nolo l a b i i e t di Tias tcveie 
v a dei failumn quest nnno 

s alternerà una compagnia 
i mnov Ha insieme con Lnn 
dn JMOI ini in pianla sta 
bile al Putì e con Rod I i 
( arv ti oviamo Ombie t ta de 
Callo e Io iv Uct i 11 pi mo 
spettacolo he andia In pio 
J i i m m a a par t i te dalla pros 
sima settimana ha per tito 

. Jo Avanti «é™ Postero. 

L'ultimo fascicolo di ULISSE si intitola: 

QUALE SOCIALISMO 
P snmmai i ( uis lu to rìfi •.( guaiti aitimi Paolo 

Ninnili 11 c a n n i n o del socia'isiiiti Lutiti Lombairìn 
li idee 11 soc i ,mn e m ti s \ i \ a il senil ismo Giù 

i ppt Buffi L L a niiL Sn\ ic I n a ofjgi cdoai da Mas 
I -.o nlismn in tuia Josjp St miti i i r t ium min da tu r ' 
I ni ideilo di I s o m KHIO luguslawi K S Kaiol C» 

itti rista he di 1 socialismo cubano Ha ph Mi libano1 

il retiti a t t u i in 1 pai lilo la htm sta Joi gt n Stender 
alatiseli I1 soLial smn ni 1 v irci huiopa Gian Paolo 
Tozzoli 11 social Milo in Amcr w Lacnanrt \ rfe Pn 
n i ama sfot io ck I social sino t diano S none dat lo 
l a s tuazmnc aiutale del sona hsmo italiano \ i t im 
C Jemoln Sor a li smo e fede u lg iosa Lelio Basso La 
a i s i del socialismo \ aleiitino derratatia Sulla validi 

a del socialismo folio Basso Speianze social sic dio 
vann Pieracciiit Ripensale il soaalismn 

La S.E.A. 
Società Esercizi Aeroportuali 

INFORMA GLI UTENTI DEGLI 

AEROPORTI DI LINATE E MALPENSA 

che con 11 r Novembie p v ent reranno n vigore ! • 
piocedure previste In caso di d i ro t tamento per CÌUSB 
meteorologiche fra 1 due Acropoitl 

Nel r icordare ai suol utenti che ' ae rapo rio d i v e l t o 
naie verrà a trovarsi necessar iamente sottoposto ad itn 
traffico eccezionale, imprevisto ed imprevedibile coma 
lo sono, del resto le condizioni meteoiologlche che 11 
dirot tamento determinano, la S E A piega tutti i Signori 
Passeggeri di volersi a t tenere alle p iooeduie comunicitfl 
dai Vettori aerei m p a s c o l a r e p e r quan to n g u a r d a 1 
tempi di presentazione sull aeropor to 

Precisa che 

I l i passeggen sono Invitati a pi esentai si ali ae ropor to 
sul quale è p rogrammata la pa i ten?a del l a to volo, 

2) in caso di chiusura dell aeropor to di Linaio per neb­
bia con conseguente d i ro t t amento del velivolo a Mal-
pensa i passeggeri ve r ranno trasfeiit i s mezzo di au to 
pullmans dai box di imbarco di Linate d i re t tamente 
a. velivoli m sosta sull Aeroporto dt Mnlpensa 

3) i passeggeii che cont ra i lamente a quanto raccoman­
dato dovessero recarsi d i re t tamente ali aeropor to di 
dirot tamento saranno accettati solo ali ultimo mo­
mento alle stesse condizioni dei passeggeri in « lista 
di at tesa » 

La S E A scusandosi per gli inevitabili disagi ohe 1 
dirot tamenti po t ranno causa le ai signori passeggeri, neon-
ferma la migliore disponibil i tà della pioprla oiganizza-
zione R por re in atto tut t i gli accorgimenti Idonei a rwi 
de re meno gravose le v a n e situazioni emeigant i la cui 
comprensione costituisce, pera l t io , elemento di p a n i c o 
lare importanza per i propri dipendenti che in tali e reo 
stanze sono chiamati a prodigarsi in condizioni obietti 
vamente difficili 

EDITORI ^ R I U N f T l 
La «cuoia riaprono. Ma... 
QUANTI SONO I GENITORI CHE HANNO LA POS 
SUILITA' 01 SEGUIRE E 01 AIUTARE I FIGLI CHE 
FREQUENTANO LE MEOIE E LA SCUOLA SECON­
DARIA? 
IL LAVORO A CASA E FUORI LASCIA SEMPRE ME­
NO TEMPO, MENTRE I RAGAZZI CRESCONO E CON 
LORO CRESCONO LE DIFFICOLTA' DELLO STUDIO. 
GENITORI E RAGAZZI HANNO BISOGNO DI UN 
AIUTO VERO. CAPACE DI COLMARE LE LACUNE 
CHE UNA SCUOLA SEMPRE PIÙ' INADEGUATA 
NON SA O NON VUOLE COLMARE. 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
a cura di Dino Piatane 
Dua volumi di complaaaive 1.400 pagina. Oltra 
M.MQ Mei. 32 tavola a colori. Oltra 3.000 llluatr* 
«ioni in bianco • nero. 
IS mila lira In libreria. 
27500 lira in comoda rate menni!. 

UN'OPERA COMPIETA E SEMPLICE, FACILE DA 
CONSULTARE — ANCHE PERCHE' CORREDATA DA 
UN INDICE ANALITICO — CHE FORNISCE UN QUA­
DRO DEI PROGRESSI RAGGIUNTI NEI PIÙ' VASTI 
CAMPI DEL SAPERE: DALLE SCIENZE BIOLOGICHE 
ALL'ANTROPOLOGIA, DALL'ETNOLOGIA ALLA PSI­
COLOGIA ALL'ECONOMIA, ALLE SCIENZE IL CUI 
FUTURO E' GIÀ' COMINCIATO, COME L'ASTRO­
NAUTICA. 
INSOSTITUIBILE PER LA RICERCA E PER LE OS­
SERVAZIONI SCIENTIFICHE DEGLI STUDENTI, RAP­
PRESENTA UN AIUTO INDISPENSABILE PER I GE­
NITORI E LA BASE DI UNA CULTURA NUOVA, 
LAICA G SCIENTIFICA. 

, 0 Desidero ricavare il materiale illustrativo da voi '* 
prodotto 

; Q Desidero ricevere la visita di un vostro Incaricato ' 
par eventuale acquisto ratealo , 

Cognome • noma .. .. | 
Mirteo CAI» 

j jiu, 
(rlltagliuo, e spedire in busta o Incollato fu una 
lanolina postala a. Editori Riuniti. Viale fi. Marghe­
rita, M t . 00198 Dona). 
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